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Finalmente siamo arrivati, tutto è pronto. 

La Villa è gremita, le croci sono appostate lungo il tragitto e il silenzio è carico di 

attesa. Come ogni anno vogliamo stringerci attorno a Gesù per riscoprire il cuore 

pulsante della nostra Fede e riconoscerLo in ogni nostro giorno, che sia felice come 

un Giovedì Santo o doloroso come il Venerdì. 

 

Quest’anno, straordinariamente, la “Via Crucis Cittadina” avrà un accento speciale, 

perché le voci dei lettori e quelle dei coristi, la fantasia di chi ha pensato gli spunti di 

preghiera appartengono ai giovani della nostra città. 

 

“Come mai - qualcuno potrebbe chiedersi -, la Via Crucis non è un gioco da 

ragazzi!” La risposta viene dallo stesso Gesù, tradito e ucciso nel fiore degli anni, 

poco più che trentenne. Un giovane uomo nel bel mezzo della vita, “un albero 

strappato nel suo pieno vigore”, come recita il Salmo. 

 

Del resto, siamo nell’anno che il Papa ha voluto dedicare proprio ai giovani, in vista 

del Sinodo del prossimo ottobre. 

Chi meglio di loro può aiutarci a entrare nel mistero esagerato dell’Amore di Dio? 

Quale sguardo può riconoscerne la bellezza...se non quello appassionato e luminoso 

di un ragazzo? 
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C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo        

T. Amen 

 

C. Signore Gesù, 

vogliamo rivivere con Te la tua Passione, 

per comprendere che sei Tu 

a condividere la passione di ogni uomo 

ogni giorno. 

  

Donaci il Tuo Spirito, 

aprici il cuore. 

Dal Calvario possiamo vedere con Te 

l’umanità ferita, delusa, 

sola, sofferente. 

Vogliamo portare la Tua consolazione a chi soffre, 

perché Tu soffri con Lui. 

Vogliamo portare la tua speranza a chi dispera, 

perché dopo il Calvario sorga l’alba di una nuova Pasqua. 

 

T. Amen 
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PRIMA STAZIONE - IL GETSEMANI 

Gesù compagno nella solitudine e nella paura 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA  
 

Dal Vangelo secondo Luca  

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo 

seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per non entrare in 

tentazione”. Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e 

pregava dicendo: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia 

fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo per 

confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò 

come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai 

discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 
 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù nel Getsemani 
 

Finalmente siamo soli, Padre, posso parlarti senza censure. 

Sento che è giunta la mia Ora. Lo capisco: il mio spirito Tu lo hai preparato a poco a 

poco, in questi anni splendidi. Mi tornano in mente tanti volti incontrati lungo la 

strada. Quanta umanità! Quanto bene... 

Per questo non riesco a crederci. Non riesco a credere all’odio che vedo. 

Non mi capacito di tanto rancore. Mi sembra così gratuito. 

Che cosa ho fatto di male, Padre? 

Ho annunciato quel che volevi, ho testimoniato il Tuo Regno di giustizia e di Pace e 

ora vengono ad arrestarmi...i discepoli dormono...la gente che cantava “Osanna” si è 

dileguata. Perché, Padre? 
 

Ho freddo, ho paura…non posso nasconderlo a Te. 

Mi hai chiesto di essere fino in fondo solidale con gli uomini, ma non credevo fino a 

questo abisso di follia. Eppure… Tu sai, Padre. Mi fido di Te! 
 

PREGHIERA  

O Padre, nel tuo Figlio in preghiera al Getsemani scopriamo la potenza di chi vince la 

paura e la solitudine nella certezza della tua presenza. In Lui possiamo pregarti: 

Dona consolazione e pace! 
 

- A chi è solo perché non riceve amore: 

Dona consolazione e pace! 
- A chi è solo dinanzi a scelte difficili e rischiose: 

Dona consolazione e pace! 
- A chi è solo perché tagliato fuori dalla società in cui viviamo: 

Dona consolazione e pace! 
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SECONDA STAZIONE - LA CONDANNA A MORTE 

Gesù compagno di tutte le vittime dell’indifferenza 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Chiese loro Pilato: “Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?”. Tutti risposero: 

“Sia crocifisso!”. Ed egli disse: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora gridavano più 

forte: “Sia crocifisso!”. Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto 

aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: “Non sono 

responsabile di questo sangue. Pensateci voi!”. E tutto il popolo rispose: “Il suo 

sangue ricada su di noi e sui nostri figli”. Allora rimise in libertà per loro Barabba 

e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù nel Pretorio 
 

Ho scelto il silenzio, come gli agnelli portati al macello. Non ho più niente da dire, 

Padre. È tutta qui la giustizia umana? Davvero solo Tu sei giusto... 

 

Ho scelto il silenzio perché le Parole che dovevo pronunciare per gli uomini erano 

altre…e le ho dette tutte. 

Ho scelto il silenzio perché lo sguardo della gente, così deformata dall’odio, mi 

paralizza. Hanno già deciso, non c’è altro da dire. 

Ho scelto il silenzio, perché nel mio silenzio si unisca l’urlo strozzato in gola di tanta 

gente che, come me, non ha potuto difendersi. 

 

La folla urla, forse prova a tacere il grido della coscienza... 

 

PREGHIERA  

O Padre, nel tuo Figlio condannato a morte riconosciamo il dramma dell’indifferenza 

che condanna gli ultimi della nostra società. Il Tuo Figlio si fa ultimo tra gli ultimi e 

sceglie la strada del silenzio per farci comprendere l’importanza delle nostre parole. 

Ti preghiamo Padre: Vinci la nostra indifferenza! 

 

- Per tutti coloro che non possono difendersi: Vinci la nostra indifferenza! 

- Per tutti coloro che sono vittime dell’usura: Vinci la nostra indifferenza! 

-   Per tutti coloro che non hanno più la forza di reagire: Vinci la nostra indifferenza! 
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TERZA STAZIONE - LA CONSEGNA DELLA CROCE 

Gesù compagno di chi vive nella malattia e nella prova 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 
 

LETTURA BIBLICA  
 

Dal libro del profeta Isaia (Is 53,4-5) 
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, 

si è addossato i nostri dolori; 

e noi lo giudicavamo castigato, 

percosso da Dio e umiliato. 

Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 

schiacciato per le nostre iniquità. 

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui. 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù che accoglie la Croce 
 

È questo il mio trono, allora? È questo il mio destino? Sei fredda, sei ruvida, già nel 

trascinarti le schegge mi fanno male. Ti abbraccio, croce. Se è così che devo amare 

l’uomo, ti abbraccio. Non c’è un senso, non c’è logica… ma non fuggo. Non sono 

rassegnato, non sono mai stato tanto attaccato alla vita, ma ti abbraccio, croce.  

 

Inizio già a morire, abbracciandoti, ma non smetterò di amare l’uomo, nemmeno 

trascinando la mia condanna a morte. 

 

 

PREGHIERA  

O Padre, nel tuo Figlio che non si rifiuta di accogliere la croce ci riscopriamo 

abbracciati dal Tuo amore che non ci lascia mai soli. 

Con fiducia, Ti preghiamo: Abbraccia la nostra croce! 

 

- Per chi è ferito nello spirito da un malattia grave: Abbraccia la nostra croce!  

- Per chi sta accanto a un amico o un parente ammalato: Abbraccia la nostra croce! 

- Per chi è caricato di una croce troppo pesante: Abbraccia la nostra croce! 
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QUARTA STAZIONE - L’INCONTRO CON LA MADRE 

Gesù compagno di tutte le famiglie ferite 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA 

 

Dal Vangelo secondo Luca 
33

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
34

Simeone 

li benedisse e a Maria, sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la 

risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione 
35

– e anche a te una 

spada trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”. 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Maria che incontra suo Figlio 
 

Figlio mio, guardami negli occhi sono qui al tuo fianco, non ti lascio solo. Sapevo 

che sarebbe arrivato questo momento per noi ma non immaginavo un dolore così 

forte e profondo tanto da lasciarmi qui in ginocchio davanti a Te piegato e 

sanguinante. I tuoi occhi mi riportano indietro al giorno in cui ti ho dato alla luce, 

così piccolo e indifeso ma con un amore così potente da richiamare tutte le genti. 

Ti guardo e risuonano nella mia testa le parole dell’angelo “non temere, Maria, non 

temere”. La tua vita è stata il dono più prezioso ai miei occhi, ma sentire di poterti 

amare per sempre è per me la consolazione più grande. 

Sono orgogliosa di te, di noi, della famiglia che siamo e che saremo… 

 

PREGHIERA  

O Padre, che nel dolore di Maria per il Figlio Gesù ci fai contemplare l’amore 

materno che hai per noi, donaci il sollievo di riscoprirci figli amati anche nel dolore.  

Per questo, o Padre: Dona il Tuo amore fecondo! 

 

- Per chi in famiglia si sente solo e abbandonato: Dona il tuo amore fecondo! 

- Per le madri che hanno perso un figlio: Dona il tuo amore fecondo! 

- Per le coppie che non riescono ad avere un bambino: Dona il tuo amore fecondo! 
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QUINTA STAZIONE - PRIMA CADUTA 

Gesù compagno di chi vive il fallimento 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, una parte cadde 

lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. Un'altra parte 

cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra 

cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. 

Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto.  

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù che cade la prima volta 
 

Procediamo spediti, tra le vie di Gerusalemme. Molti gridano, qualcuno mi spinge. 

Sulla porta delle case intravedo i bambini, nascosti per la paura o forse per pudore. 

Sento il caldo del sole e il peso del legno. Rallento, le gambe non rispondono. Vorrei 

sostare un istante ma una corda mi batte i polpacci, quasi fosse carne animale. Il 

colpo mi fa sbilanciare e cado. 

Con la bocca impastata di terra, sbuca fuori un ricordo lontano, quella storia che 

raccontai alla gente: la semina, il terreno, e il frutto da portare... 

 

Sono seme, finalmente, precipito sul campo del mondo. 

Da qualche parte, un angolo buono ci sarà pure. 

Porterà frutto. 

Porterò frutto. 

 

PREGHIERA  

O Padre, che nella prima caduta del tuo Figlio a faccia a terra ci metti di fronte ai 

nostri fallimenti, rendici fiduciosi che il seme dell’amore caduto in terra porterà frutto 

abbondante. In Lui, noi possiamo pregarti: Dona forza e fiducia! 

 

- A chi è schiacciato dal peso dei fallimenti: Dona forza e fiducia! 

- A chi ha deciso di farla finita: Dona forza e fiducia! 

- A chi è oppresso a causa della camorra: Dona forza e fiducia! 
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SESTA STAZIONE - SIMONE DI CIRENE 

Gesù compagno di ogni mendicante di aiuto 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Marco 

Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo 

condussero fuori per crocifiggerlo. Allora costrinsero un tale che passava, un certo 

Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare 

la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del 

cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.  

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce del Cireneo 
 

Una giornata nei campi a spezzarmi la schiena. Sono stremato, i miei figli mi 

aspettano a casa, mia moglie si preoccuperà…ma devo obbedire a questi arroganti 

soldati romani – conquistatori della mia terra! – per aiutare un Galileo con manie di 

grandezza. È giovane! Come mani non riesce a portare da solo un palo di legno? 

 

Mio Dio, ha la tunica intrisa di sangue, lo avranno torturato tutta la notte. 

Capisco, sarà distrutto. Da solo non potrebbe mai sollevare un tale giogo. 

Aspetta, si è voltato a guardarmi…che sguardo era? 

 

Non ho mai visto tanta Vita negli occhi di un condannato a morte. 

 

PREGHIERA  

O Padre, che nell’aiuto di Simone di Cirene per il tuo Figlio sofferente ci inviti a 

soccorrere chiunque è in difficoltà, rendici capaci di vedere nei bisognosi il volto 

insanguinato del tuo Figlio che, nonostante tutto, è pieno di Vita. 

In Lui ti preghiamo: Dona vita e sollievo! 

 

- A chi vive il servizio come scelta di fede: 

Dona vita e sollievo! 

- A chi si prende cura, nel quotidiano, di un familiare con diversa abilità: 

Dona vita e sollievo! 

- A chi si sente sfiduciato perché non ha nessuno che gli faccia compagnia: 

Dona vita e sollievo! 

 

 

 



10 
 

SETTIMA STAZIONE - SECONDA CADUTA 

Gesù compagno di chi è schiavo di una dipendenza 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane 

solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia 

la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.  
 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù che cade la seconda volta 
 

Quante sere con Pietro e Giovanni, camminando per la città, senza una meta. Passi 

lenti a ritmo di voce. Li ascoltavo raccontarmi dubbi e successi, precedendoli solo di 

un po’: facevo strada, come fossi una guida. Questi luoghi io li conosco a memoria. 

 

E invece adesso, sbattuto da un fiume di corpi, la strada mi sembra infinita. 

Quando arriviamo fuori città? Lo spirito è pronto, ma il corpo non ce la fa più. 

Mi gira la testa e la Croce scivola. Provo a tenerla ma il braccio mi trema. 

Cado ancora, di schiena. 

 

Forse il suolo si aprirà ad accogliermi. 

Magari la Croce servirà a spaccare la terra dura, lasciandomi entrare. 

Dal suolo, immobile come seme d’inverno, donerò fino all’ultimo goccio di Vita. 

 

PREGHIERA  

O Padre, che non rifiuti di donarci il tuo Figlio sino a farlo morire come il seme nel 

terreno, donaci occhi limpidi per liberarci da tutte le nostre schiavitù che ci 

consumano la vita. Ti preghiamo padre: Liberaci dal male! 

 

- Per chi ha la vita distrutta a causa del gioco d’azzardo: 

Liberaci dal male! 

- Per gli adolescenti e i giovani che si rendono schiavi delle droghe: 

Liberaci dal male! 

- Per chi è insoddisfatto e trova sfogo e rifugio in una dipendenza: 

Liberaci dal male! 
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OTTAVA STAZIONE - VERONICA 

Gesù compagno di chi ha bisogno di cure e assistenza 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Libro dei Salmi 

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce della Veronica 
 

Tutta questa gente è qui per te, urla, ti segue, ma forse solo perché richiamata dal 

caos e dalla folla. Il tuo volto è lo stesso agli occhi di tutti: sofferente, sanguinante, 

ridotto in uno sguardo di dolore. Tu mi hai trovata, mi hai guarita e dal giorno in cui 

ho sfiorato il tuo mantello è iniziata per me una vita nuova, la vera Veronica. 

Perdonami Gesù, ma non posso restare a guardare...Eccomi qui ad un passo da te, 

lascia che ti asciughi il volto. Non ho un mantello con me ma un umile copricapo 

ormai macchiato dal tuo sangue, un’ultima goccia ancora ti solca il viso, eccola qui, 

tra le mie mani.  

 

Voglio ricordare il tuo volto per portarlo con me ogni giorno e cercare i tuoi occhi 

negli occhi stanchi di un’amica, le tue labbra nella risata del mio piccolo e le tue 

parole nel mio cuore e soprattutto nel cuore di chi ha bisogno di cura. 

 

Adesso non ho più paura di stare in questa folla distratta, che urla, che scalcia perché 

anche ora, tra migliaia di persone so che, silenziosamente, ancora una volta tu mi stai 

salvando. 

 

PREGHIERA  

O Padre, nel tuo Figlio che si lascia aiutare in un momento di estrema difficoltà ci 

riscopriamo uomini e donne bisognosi di cura. 

Per questo preghiamo: Soccorrici nelle difficoltà! 

 

- Per tutte le persone sole e ripiegate su di sé: Soccorrici nelle difficoltà! 

- Per tutte le persone ammalate, nel corpo e nello spirito: Soccorrici nelle difficoltà! 

- Per tutte le persone sfigurate dall’odio e dal rancore: Soccorrici nelle difficoltà! 
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NONA STAZIONE - TERZA CADUTA 

Gesù compagno di chi ha perso la speranza 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA (LUIGI CANDELA) 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la 

casa e cerca attentamente finché non la ritrova? E dopo averla trovata, chiama le 

amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che 

avevo perduta.  

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù che cade ancora, per la terza volta 
 

So che ci siamo, intravedo la porta della città. Ogni tortura avviene là fuori, lontano 

dal Tempio e dagli uomini pii: non hanno compreso, ahimè, che la Terra è sacra per 

intero se il Padre l’ha donata ai suoi figli.  

 

Mi distraggo, tutto preso nei miei pensieri, e cado ancora, per l’ultima volta. 

A braccia aperte, con gli occhi serrati, un’altra immagine sale dal cuore e mi strappa 

un sorriso: quella moneta preziosa caduta per terra, e ritrovata con gioia...d’ora in poi 

conterrà il mio Amore per gli uomini. Chiunque cadrà sotto il peso della vita potrà 

trovare lì, per terra, ciò che sembrava perduto...la mia presenza, il mio bene. 

La mia stessa consolazione! 

 

PREGHIERA  

O Padre, in Gesù caduto per la terza volta ci riconosciamo umanità ferita, ma pronta a 

sperare nella Tua Misericordia. Per questo noi ti preghiamo: 

Signore, dona una speranza nuova! 

 

- A chi ha smesso di sperare in una vita piena e felice: 

Signore, dona una speranza nuova! 

- A chi vive arrangiandosi, sempre al limite della legalità, senza cercare una 

realizzazione positiva dei propri talenti: 

Signore, dona una speranza nuova! 

- A chi non crede più nelle istituzioni e nella costruzione di una società solidale: 

Signore, dona una speranza nuova! 
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DECIMA STAZIONE - SPOLIAZIONE 

Gesù compagno di chi è ferito nella propria dignità 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro 

parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, 

tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, 

ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: 

   “Si son divise tra loro le mie vesti 

     e sulla mia tunica han gettato la sorte.” 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù spogliato delle vesti 
 

Sono nudo! Sento la vita uscire calda dai polsi, dalle tempie gonfie, dal mio petto 

pesante. La mia schiena è a pezzi, le mie carni lacerate. Eppure, i miei occhi vivi si 

fermano ancora su dettagli insignificanti: la forma di un sasso, una macchia di vino 

sulla tunica di un passante, le mani dei soldati che rovistano tra le mie cose. Ricordo 

il buon odore di bucato fresco, la morbidezza dei panni sulla mia pelle. Un pensiero 

mi consola: le cose non rispondono agli estranei. 

 

PREGHIERA  

O Padre, in Gesù Cristo che, anche se deriso e denudato, non perde la propria dignità 

di Figlio di Dio ci sentiamo amati e rassicurati. In Lui possiamo pregarti: 

Dona la dignità di figlio! 

 

- A chi sente il proprio corpo trattato come oggetto: 

Dona la dignità di figlio! 

- A chi non riesce a provvedere al sostentamento personale o della propria famiglia: 

Dona la dignità di figlio! 

- A coloro che si sentono privati della dignità in un mondo che non li accoglie: 

Dona la dignità di figlio di Dio! 
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UNDICESIMA STAZIONE - CRICIFISSIONE 

Gesù compagno di ogni vittima di violenza 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano 

malfattori. Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i 

malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro 

perché non sanno quello che fanno”. Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il 

popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: “Ha salvato altri! Salvi 

se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto”. Anche i soldati lo deridevano, gli si 

accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: “Se tu sei il re dei Giudei, salva te 

stesso”. 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Gesù Crocifisso 
 

Ho amato questo corpo che mi hai donato Padre, l’ho amato da sempre. E ho sempre 

saputo il rischio che portava con sé. Nella grotta di Betlemme la mia carne, delicata e 

docile, fu adorata dagli uomini. Ora, nel pieno della vita, essa diventa puro dolore. 

Sento il mio corpo sciogliersi a poco a poco, perdo lucidità, non riesco più a vedere, 

non c’è un punto che non mi procuri dolore. I polsi tirano e bruciano, potrebbero 

spezzarsi. Mi manca il respiro da quassù. Un ultimo soffio di vita mi rimane. Sto per 

donare anche questo. Fino alla fine. Fino alle fine. 

 

PREGHIERA  

O Padre, il tuo Figlio inchiodato al legno della croce ci insegna che non si è mai da 

soli nella sofferenza, ma che c’è sempre qualcuno pronto a starci accanto. 

Per questo noi ti preghiamo: Signore stacci accanto nella sofferenza! 

 

- Per tutte quelle donne che sono vittime di violenza: 

Signore stacci accanto nella sofferenza! 

- Per quelle persone che subiscono soprusi sul posto di lavoro: 

Signore stacci accanto nella sofferenza! 

- Per coloro che fuggono dalla loro terra perché vittime di persecuzioni: 

Signore stacci accanto nella sofferenza! 
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DODICESIMA STAZIONE - MORTE IN CROCE 

Gesù compagno di ogni uomo lontano da Dio 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Marco 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 

pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: “ Eloì, Eloì, lemà sabactàni? “, che 

significa: “ Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” . Udendo questo, alcuni 

dei presenti dicevano: “Ecco, chiama Elia!”. Uno corse a inzuppare di aceto una 

spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se 

viene Elia a farlo scendere”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce del soldato romano, sotto la Croce 
 

Lo hanno deriso fino all’obbrobrio della croce e lui non si è opposto a nulla... c’è 

gente che anche adesso gli sta sputando addosso. Qualcuno al vederlo bestemmia, 

qualche altro gli grida contro. 

Sembra non respirare, il corpo è fermo. Mi mandano a prendere dell’aceto, non so 

neanche perché: sarà l’ennesima umiliazione, o solo un modo per tenerlo desto fino 

alla fine, fino all’ultimo dolore. 

 

Ma come? Non reagisce più...non scosta la bocca, non reagisce.  

Eppure dice di essere il Messia, il Figlio di Dio...non un uomo come gli altri. 

Perché allora sta morendo, così miseramente? Perché cede alle nostre beffe? Dov’è 

quel Dio che ha tanto annunciato? Non può essere il Messia: o è un illuso o è un 

pazzo (...sì, forse un pazzo d’Amore!). 

 

PREGHIERA  

O Padre, in Gesù che, anche se inchiodato alla croce ha la forza di gridare a Te il suo 

dolore, ci sentiamo anche noi figli sofferenti e bisognosi di amore. 

In Lui possiamo pregarti: Resta con noi, Signore! 

 

- Per le persone che si sentono lontane da Dio: 

Resta con noi, Signore! 
- Per le persone che hanno perso la fede: 

Resta con noi, Signore! 
- Per chi crede, ma ha ancora bisogno di camminare nella fede: 

Resta con noi, Signore! 
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TREDICESIMA STAZIONE - DEPOSIZIONE 

Gesù compagno di ogni uomo che si affida all’amore di Dio 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Giuseppe di Arimatea chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo 

concesse. Allora egli andò… Vi andò anche Nicodèmo. Essi presero il corpo di Gesù 

e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, per preparare la sepoltura. 

 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di Nicodemo 
 

Alla fine di ogni nostro incontro segreto, speso a parlare per ore del Regno di Dio e 

della sua venuta, pensavo tra me: perché non mi mette alle strette? Perché non mi 

ordina di venire allo scoperto? Rabbì Gesù sapeva essere duro, molto esigente con i 

suoi discepoli. Perché non con me? Sapeva certo che lo amavo. Le mie lacrime 

copiose, alcune più amare di altre, hanno svelato al mondo questa verità. 

 

Ma oggi, tutto questo, già non fa più notizia… 

Gesù, mi hai lasciato libero di amarti a modo mio! 

 

PREGHIERA  

O Padre, la docilità del Tuo Figlio sino alla morte e alla morte di croce ci propone la 

bellezza di essere figli nelle Tue mani, anche nell’ora più dura. 

In Lui, possiamo pregarti: Donaci l’umiltà dei figli di Dio! 

 

- Per chi si trova dinanzi a scelte di coraggio e di fede: 

Donaci l’umiltà dei figli di Dio! 

- Per tutte le persone anziane che si affidano alle cure amorevoli degli altri: 

Donaci l’umiltà dei figli di Dio! 

- Per tutti noi che siamo chiamati a prenderci cura del prossimo: 

Donaci l’umiltà dei figli di Dio! 
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QUATTORDICESIMA STAZIONE - SEPOLCRO 

Gesù compagno di ogni uomo che spera 
 

V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 

R/ perché con la tua Santa Croce 

hai redento il mondo. 

 

LETTURA BIBLICA  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Nel luogo dove Gesù era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un 

sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il 

giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 

Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea osservarono il sepolcro, poi 

tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. 
 

BREVE MEDITAZIONE  
 

Ascoltiamo la voce di una delle donne che vanno al Sepolcro 
 

Che silenzio, quasi da far paura.  

Non può essere finito tutto qui…non ora. Non ora che stavo iniziando a fidarmi di Te. 

Sì, dico a Te che sei disteso lì. Ti ho seguito fin qui. Che ne sarà di me? Cosa farò 

ora? Ascolta questo grido silenzioso. So che lo farai... 

Agli occhi del mondo sembra che te ne stai lì, inerme, mentre tutto si consuma. 

Quanto male può fare l’uomo quando Ti elimina dalla propria vita, Ti poggia su 

pietra dura e si dimentica di Te. Io non voglio farlo, aiutami! Voglio poterTi seguire 

ancora. Non importa la fatica, le incomprensioni, il lungo cammino ancora da fare. 

Voglio che questa vita profumi di Te, come quest’olio sul Tuo corpo.  

 

PREGHIERA  

O Padre, in Gesù condotto al sepolcro nella certezza di essere resuscitato, anche noi 

confidiamo in Te e abbiamo la certezza della vita eterna. 

Per questo noi ti preghiamo: Signore, noi speriamo in te! 

 

- Per quelle persone che hanno perso la speranza a causa del dolore: 

Signore, noi speriamo in te! 

- Per tutti noi che speriamo in un mondo più giusto: 

Signore, noi speriamo in te! 

- Per le persone che si trovano in una condizione di povertà estrema: 

Signore, noi speriamo in te! 



18 
 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 

 

O Padre,  

che ci hai fatto percorrere  

con il Figlio Tuo  

la Via della Croce, 

in cui si è fatto solidale 

con ogni uomo sofferente 

e ha preso su di sé  

il dolore del mondo, 

donaci il Tuo Spirito di Fortezza, 

per essere testimoni  

della Tua Misericordia, 

che è per ogni uomo. 

 

Per il Nostro Signore... 

 

 

BENEDIZIONE FINALE 

 

 

CANTO FINALE 

 


